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Le reensini
IILSRO

Il Consiglio di Spagna
Le parole di Sciascia
sui giornali stranieri

La "primavera di Praga" siciliana del Settecento, la dominazione nell'Isola
il potere e la democrazia: il pensiero dello scrittore che emerge dalle interviste

di Concetto Prestifilippo

Dopo la sua scomparsa, ad ogni ac-
cadimento, tutti a chiedersi cosa
avrebbe detto Sciascia. Quesiti
che sembrano trovare riscontro
nelle pagine del libro "Paura del re-
gistratore. Leonardo Sciascia e la
stampa spagnola" (Rubbettino edi-
tore) del giornalista spagnolo Ale-
jandro Luque. Il volume testimo-
nia il forte legame di Sciascia con
la Spagna attraverso le interviste
rilasciate nel corso di quindici an-
ni con figure di spicco del giornali-
smo iberico.
Lo scrittore di Racalmuto non

amava le interviste registrate, pre-
feriva rispondere per iscritto, po-
nendo le sue parole al riparo dalle
manipolazioni. In più di un'occa-
sione, i suoi articoli e le sue dichia-
razioni lo avevano messo al centro
di polemiche estenuanti.
La prima intervista proposta in

questa raccolta è quella concessa,
nel giugno del 1978, a Héctor Bian-
ciotti, un argentino di avi piemon-
tesi. L'intervista, con un'eleganza
d'antan, fu realizzata per posta at-
traverso l'invio di un questiona-
rio. Bianciotti scelse come sottoti-

tolo per l'articolo, pubblicato dal-
la rivista "Triunfo," una frase ad ef-
fetto, definendo Sciascia «il mag-
gior scrittore della grande perife-
ria di Palermo, l'Italia».

Nella lunga sequenza di virgo-
lettati dello scrittore siciliano al-
bergano le sue risposte ai mille se-
greti irrisolti d'Italia: «Una nazio-
ne che si è sempre adattata a con-
vivere con i regimi. Un Paese che
ha vissuto la Controriforma senza
avere mai conosciuto la Riforma.
Non ha mai avuto una rivoluzione.
Ci sono state solo controrivoluzio-
ni».
C'era un legame speciale con la

patria di Ortega, Unamuno e Cer-
vantes che gli fa dichiarare: «Con
l'Italia ha parecchie somiglianze e
anche molte discordanze. Si somi-
gliano nel peggio; discordano nel
meglio». Per poi aggiungere: «For-
se la Sicilia avrebbe potuto salvar-
si nel diciottesimo secolo. Quando
gli spagnoli se ne andarono nel
1712, sorse una classe laica e libera-
le. Si fecero anche riforme impor-
tanti, ma tutto andò in fumo sette
anni dopo, nel 1719, quando gli spa-
gnoli tornarono a schiacciare con
l'Inquisizione quella Primavera di
Praga ante litteram».
Scorrendo queste interviste si

delinea tutto il dettato esplicito
sciasciano, quella capacità profeti-
ca che lo accomunava ai grandi in-

tellettuali della sua epoca come
Pasolini e Calvino.
Juan Arias, giornalista di "El

Paìs", scrive che era un uomo con-
dannato a muoversi sempre con-
trocorrente e ricorda che Indro
Montanelli gli aveva confidato:
«Quando sono alle prese con un
conflitto di coscienza mi chiedo
sempre come lo risolverebbe Scia-
scia. Leonardo è uno dei pochi uo-
mini che sai sempre a che razza ap-
partengono, perché non finge
mai».
Per tutti, intervistare Sciascia,

non era solo un privilegio, era la
consapevolezza di incidere all'in-
terno del dibattito pubblico. Co-
me sottolinea nel suo intervento
José Carlos Rovira che da Sciascia
riceve questa risposta: «Sono con-
vinto che il potere, al di là di chi lo
esercita, marxista o meno che sia,
di destra o di sinistra poco impor-
ta, finisce per essere di destra. La
mia, in questo senso, è un'inter-
pretazione quasi cristiana: credo
in un'oggettività del male insita
nel potere».
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L'analisi politica sembra acco-
munare tutti i suoi interventi. Co-
me quando la giornalista Rosa Ma-
ria Pereda racconta le prime paro-
le del loro incontro: «Finché sia-
mo vivi abbiamo il dovere di con-
traddirci. Anche la democrazia
può essere considerata una forma
di dubbio, perché è difficile. Per
questo molti ricorrono alla dittatu-
ra Mi viene in mente quel perso-
naggio di uno scrittore siciliano,
Brancati, che dopo il crollo del fa-
scismo si guarda allo specchio e di-
ce: "Sii libero, pensa". Ma non riu-
scendo a pensare a niente torna a
essere fascista»
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